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Vicariato di Roma
Decreto di attribuzione di facoltà speciali

a Vescovo ausiliare
FAC-SIMIL

Prot. n. /98 Roma,  13 settembre 1998
•

Eccellenza Reverendissima,

Le rinnovo uff icialmente e di tutto cuore il benvenuto nel Consiglio Episcopale della
Diocesi di Roma e, con la presente lettera, do esecuzione a quanto è prescritto dal can. 404 §2
del C.I .C. Le competenze degli Ecc.mi Vescovi Ausiliari delle Diocesi sono stabilite in generale
nei cann. 403-411 del C.I .C. Tuttavia, per la Diocesi di Roma, esse sono maggiormente precisate
dalla Costituzione Apostolica Ecclesia in Urbe, all’ art. 17.

Proprio in virtù del documento di cui sopra è doveroso che specif ichi ora alcune Sue
facoltà, le quali vanno a determinare in concreto quanto previsto più in generale dal diritto
universale.

L’ Ecclesia in Urbe, conferendoLe il titolo di Vicario Episcopale, Le attribuisce la potestà
ordinaria vicaria nel Suo Settore a norma dei cann. 476 e 479 §2 del C.I .C.; essa naturalmente
deve essere esercitata con particolare riguardo all'unità pastorale della Diocesi, in sintonia col
Cardinale Vicario e con il Vicegerente; sintonia che si esprime e si raf forza nella comunione
del Consiglio Episcopale diocesano.

Le sono inoltre riconosciute le seguenti facoltà particolari:

1. Relativamente ai matrimoni, vale quanto previsto dalla Costituzione Apostolica, all’ art. 17
§ 2. Per un ordinato esercizio della potestà che la Costituzione Le riconosce, La esorto a
prendere sempre tempestivamente contatto con l’ Uff icio Matrimoni del Vicariato, prima della
celebrazione.

In adempimento di quanto previsto dallo stesso art. 17 § 2, a Lei, come agli altri Vescovi
Ausiliari, conferisco la potestà esecutiva ad universitatem casuum di concedere dispense dalla
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Fonti prin cipali di riferimento :  can. 473 § 4 CIC, art. 19 [60] (natura e composizione del consiglio
episcopale) Ë can. 404 § 2 CIC (presa di possesso del vescovo ausiliare) Ë cann. 403-411 CIC, art. 17 §
1 [60]  (competenze del vescovo ausiliare) Ë art. 17 § 1 [60]  (condizione ipso iure di vicario episcopale:
cfr. invece can. 406 § 2 CIC) Ë art. 17 § 1 [60], cann. 969 § 1, 132 § 2 CIC (ordinario del luogo nel
settore) Ë cann. 476, 479 § 2, 134 § 3 CIC (competenze del vicario episcopale del settore) Ë can. 480
CIC (informazione e comunione nel governo diocesano) Ë can. 132 § 2 CIC, art. 17 § 2 [60] (facoltà
abituali per l’intera diocesi) Ë cann. 1078 § 1, 1127 § 2 CIC (dispense di impedimenti e di forma
canonica) Ë cann. 132 § 1, 133 § 2 CIC (condizioni di esercizio: ref. can. 10 CIC, natura non irritante) Ë
cann. 882, 132, 137 § 3 CIC, art. 17 § 2 [60]  (suddelega di facoltà di confermare in ambito diocesano).

Testo: J.I. ARRIETA, Diritto dell’organizzazione ecclesiastica, Capitolo XVI “L’amministrazione attiva
particolare”, Capitolo XV, “L’ufficio episcopale e la sede episcopale”, Milano, 1997, pp. 395 ss., pp. 385
ss.

Bibliografia :  G. DELGADO DEL RÍO, Los obispos auxiliares, Pamplona, 1979; A. LONGHITANO, I
vescovi, in AA.VV., Il diritto nel mistero della Chiesa II, Roma, 1990, pp. 377 ss.; R. SOBANSKI,
Comentario a los cann. 403 ss.,, in ComEx II/1; A. VALLINI , De figura Episcopi coadiutoris et
auxiliaris secundum doctrinam Concilii Oecumenici Vaticani II recognoscenda, in “Apollinaris” 40,
1967, pp. 177 ss.
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forma canonica e dagli impedimenti matrimoniali di diritto ecclesiastico, esercitabile in tutto il
territorio diocesano quando Ella si trovi ad essere presente in Roma in periodi nei quali fossero
simultaneamente assenti il Cardinale Vicario ed il Vicegerente.

2. Per quanto riguarda il sacramento della confermazione   ,    sempre in adempimento a quanto
previsto dall’ art. 17 § 2 della Costituzione Apostolica Ecclesia in Urbe , Ella potrà delegare -
nell'intero territorio della Diocesi - ad uno o più presbiteri determinati la facoltà di amministrarlo
in un caso concreto, qualora lo richiedesse una necessità.

3. Ogni Vescovo Ausiliare di Roma ha, in virtù dell’ art. 17 § 1 della Costituzione Apostolica
Ecclesia in Urbe e del can. 969 § 1 C.I .C., la potestà di attribuire nel suo Settore a qualunque
presbitero, anche Religioso, la facoltà di ricevere le confessioni di tutti i fedeli; uguale potestà
Le conferisco per tutto il territorio della Diocesi. In entrambi i casi, qualora Ella procedesse ad
attribuire tale facoltà, dovrà notif icare al più presto le facoltà concesse all’ Uff icio Clero del
Vicariato, per procedere alla necessaria registrazione.

La ringrazio di cuore per la Sua preziosa collaborazione in spirito di comunione e Le porgo
un rinnovato carissimo augurio per il ministero episcopale che inizia al servizio della Diocesi di
Roma.

–––––––––––––––––
A Sua Ecc.za Rev.ma Mons. NN
Vescovo Ausiliare del
Settore NN della Diocesi di Roma
Vicariato di Roma

Suo  devotissimo

Camillo Card. Ruini
Vicario Generale di Sua Santità


